
STATUTO

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO

 “GRAPPEIN MEDECIN”

AI SENSI DEL DLGS N. 117/2017

 CODICE DEL TERZO SETTORE

1



Statuto dell’Organizzazione di volontariato “GRAPPEIN MEDECIN”
esente da imposta di registro ai sensi dell’art. 82 DLgs 117/2017 e dell’art. 26 del DLgs 105/2018

ART. 1 (CosƟtuzione, denominazione e sede)
È cosƟtuita, in conformità alla Carta CosƟtuzionale, l’Organizzazione di volontariato denominata “GRAPPEIN
MEDECIN – ODV”. Essa è disciplinata dal presente Statuto e dal DLgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del
Terzo seƩore s.m.i..

Essa  assumerà  la  forma  giuridica  di  Ente  del  Terzo  seƩore  e  la  denominazione  sociale  potrà  essere
automaƟcamente integrata dall’acronimo ETS solo successivamente e per effeƩo dell’iscrizione nel RUNTS –
Registro unico nazionale del Terzo seƩore, senza necessità di alcuna modifica al presente Statuto.

L’Organizzazione  di  volontariato  ha  la  sede  legale  nel  comune  di  Cogne  (Valle  d’Aosta).  L’eventuale
trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo comune non comporta modifica statutaria, ma
l’obbligo di comunicazione agli uffici competenƟ e potrà essere decisa dall’Assemblea ordinaria.

L’Organizzazione di Volontariato è disciplinata dal presente Statuto e, se necessario, da un regolamento
interno  di  funzionamento  e  da  eventuali  altri  regolamenƟ  che  si  rendessero  necessari  per  meglio
disciplinare specifici rapporƟ associaƟvi o aƫvità.

ART. 2 (Finalità e ambito di aƩuazione)
L’Organizzazione di volontariato non persegue scopi poliƟci, religiosi o di lucro e vieta la distribuzione, anche
in  forma  indireƩa,  di  uƟli  o  avanzi  di  gesƟone  nonché  di  fondi,  riserve  o  capitale  durante  la  vita
dell’Organizzazione stessa,  salvo  che la desƟnazione o la  distribuzione non siano imposte dalla legge o
effeƩuate  a  favore  di  altre  O.D.V.  che  per  legge,  Statuto  o  regolamento  fanno  parte  della  medesima
struƩura  unitaria  o  effeƩuate  a  favore  di  soggeƫ  nell'esclusivo  fine  isƟtuzionale  dell'Organizzazione
medesima.  Dunque,  gli  uƟli  o  gli  avanzi  di  gesƟone,  i  fondi,  le  riserve  e/o  i  capitali  sono  impiegaƟ
esclusivamente per la realizzazione delle aƫvità isƟtuzionali e di quelle ad esse direƩamente connesse.

L’Organizzazione di volontariato persegue finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale prevalentemente
a favore di terzi avvalendosi in modo prevalente dell’aƫvità di volontariato dei propri soci con lo scopo
dioperare principalmente nel seƩore della promozione e della valorizzazione dei beni culturali, svolgendo
le seguenƟ aƫvità primarie:

a) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d’interesse arƟsƟco e storico di cui alla l. 1° giugno
1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al d.p.r. 30 seƩembre 1963, n. 1409;
b)  promozione della  cultura  e  dell’arte.  Ciò  valorizzando  e  promuovendo  le  parƟcolarità  storico-
culturali e arƟsƟche della Valle di Cogne. L’Organizzazione, inoltre, potrà svolgere aƫvità accessorie
che si considerano integraƟve e funzionali allo sviluppo dell’aƫvità isƟtuzionale di solidarietà sociale,
nei  limiƟ consenƟƟ dal  dalDLgs del  3  luglio  2017 n.  117 – Codice  del  Terzo seƩore e  successive
integrazioni e modifiche.

L’Organizzazione esercita in via esclusiva o principale le aƫvità di interesse generale di cui all’art. 5, comma
1, leƩ. f), i) e k) del Codice del Terzo seƩore. In parƟcolare, precipuo obieƫvo dell’Organizzazione è – tra
tuƩe le tesƟmonianze storico-arƟsƟche e culturali presenƟ sul territorio di Cogne e della sua valle, di cui
l’Organizzazione ha a cuore il desƟno e intende promuoverne la valorizzazione – concorrere all’acquisizione,
alla riqualificazione, al restauro, alla conservazione, alla gesƟone e alla fruizione della casa del doƩor César-
Emmanuel  Grappein  (Cogne,  1772-1855),  altrimenƟ  deƩa  “Casa  dell’orologio”  e  sita  nel  centro  del
capoluogo comunale di Cogne.

L’Organizzazione può svolgere aƫvità diverse, secondarie strumentali rispeƩo alle sopraindicate aƫvità di
interesse generale, ai sensi e nei limiƟ previsƟ dall’art. 6 del Codice del Terzo seƩore.  La loro individuazione
è approvata  dall’Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direƫvo. Nel caso l’Organizzazione eserciƟ
aƫvità  diverse,  il  Consiglio  Direƫvo  dovrà  documentarne  il  caraƩere  secondario  e  strumentale  nei
documenƟ di bilancio.
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ART. 3 (AssociaƟ)
Sono associaƟ tuƩe le persone fisiche che condividono le finalità dell’Organizzazione, sono mosse da spirito
di solidarietà e prestano servizio gratuitamente.

La  richiesta  di  ammissione  è  presentata  con  domanda  scriƩa  dell’interessato  il  quale  si  impegna  ad
acceƩare, in caso di ammissione le norme dello Statuto dei  regolamenƟ e in generale delle disposizioni
interne e a partecipare alla vita associaƟva. La richiesta di ammissione per i minorenni è aƩribuita a chi
esercita la responsabilità genitoriale su di loro. L’ammissione è deliberata dal Consiglio Direƫvo secondo
criteri non discriminatori senza disƟnzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poliƟche, di
condizioni personali e sociali, coerenƟ con le finalità perseguite e l’aƫvità di interesse generale svolta. È
comunicata all’interessato e annotata nel libro degli associaƟ.
Eventuale diniego deve essere sempre moƟvato e comunicato entro 60 giorni dalla deliberazione.
Avverso il diniego dalla comunicazione di rigeƩo è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci entro 60 giorni.

L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diriƩo di recesso.

La qualifica di associato si perde per:
– dimissioni con effeƩo allo scadere dell’anno;
– mancato pagamento della quota sociale;
– decesso;
– esclusione per comportamento contrastante con gli scopi statutari e/o persistente violazione delle

regole dell’Organizzazione.
L’esclusione dell’associato è deliberata dall’Assemblea su proposta del  Consiglio  Direƫvo.  In  ogni  caso,
prima di procedere all’esclusione, devono essere contestaƟ all’interessato per iscriƩo gli addebiƟ che gli
vengono mossi, consentendogli facoltà di replica.

Gli  associaƟ che abbiano comunque cessato di  appartenere all’Organizzazione non possono richiedere i
contribuƟ versaƟ e non hanno alcun diriƩo sul patrimonio.

ART. 4 (Diriƫ e doveri degli associaƟ)
Tuƫ gli associaƟ godono degli stessi diriƫ e doveri di partecipazione alla vita dell’Organizzazione e alle sue
aƫvità.
Gli associaƟ hanno il diriƩo di:
–partecipare a tuƩe le aƫvità promosse dall’Organizzazione senza limiƟ e discriminazioni;
–esercitare il diriƩo di voto in Assemblea;
–eleggere gli organi sociali e di essere eleƫ;
– controllare l’andamento dell’Organizzazione come stabilito dalle leggi e dallo Statuto;
– consultare i libri sociali inoltrando domanda al Consiglio Direƫvo, secondo le modalità stabilite da

quest’ulƟmo e indicate in apposita deliberazione prevenƟvamente adoƩata;  
–dimeƩersi.

Gli associaƟ hanno il dovere di:
– rispeƩare lo Statuto e gli eventuali regolamenƟ;
– osservare le norme interne dell’Organizzazione e le decisioni adoƩate dagli organi sociali;
– versare la quota sociale annuale stabilita dall’Assemblea. Le quote sociali sono intrasmissibili e non

rivalutabili e in nessun caso possono essere resƟtuite agli associaƟ e ai loro eredi;
– mantenere  un  comportamento  conforme  alle  finalità  dell’Organizzazione  e  improntato  alla

correƩezza nei confronƟ degli altri associaƟ e degli utenƟ.

ART. 5 (Volontariato e rapporƟ economici)
L’Organizzazione di volontariato si avvale di volontari che, per libera scelta, svolgono aƫvità in favore della
comunità  e  del  bene  comune  meƩendo  a  disposizione  il  proprio  tempo  e  le  proprie  capacità  per
promuovere  risposte  ai  bisogni  delle  persone  e  delle  comunità  beneficiarie  della  sua  azione,  in  modo
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personale,  spontaneo  e  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  neanche  indireƫ,  ed  esclusivamente  per  fini  di
solidarietà.

I volontari, associaƟ o non associaƟ, sono iscriƫ in un apposito registro, svolgono la loro aƫvità in modo
non occasionale.

I volontari devono essere assicuraƟ contro gli infortuni e le malaƫe connesse allo svolgimento dell’aƫvità
di volontariato nonché per la responsabilità civile verso terzi.

L’aƫvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possono essere rimborsate soltanto le spese effeƫvamente sostenute e documentate per l’aƫvità prestata,
entro limiƟ massimi e alle condizioni prevenƟvamente stabilite dal Consiglio Direƫvo. Sono in ogni caso
vietaƟ rimborsi spese di Ɵpo forfetario.

La qualità di volontario è incompaƟbile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge
la propria aƫvità volontaria.

L’Organizzazione di volontariato può assumere lavoratori  dipendenƟ o avvalersi  di  prestazioni  di  lavoro
autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiƟ necessari al suo regolare funzionamento oppure nei
limiƟ occorrenƟ a qualificare o specializzare l’aƫvità svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegaƟ
nell’aƫvità non può essere superiore al 50% del numero dei volontari.

ART. 6 (Organi sociali)
Sono organi sociali:
– l’Assemblea degli associaƟ;
– il Consiglio Direƫvo;
– il Presidente.

ART. 7 (Assemblea degli associaƟ)
Hanno diriƩo di intervenire all’Assemblea tuƫ gli associaƟ in regola con il versamento della quota sociale
annuale. Ciascun associato ha un voto. Il diriƩo di voto sarà automaƟcamente riconosciuto all’associato
minorenne alla prima Assemblea dopo il raggiungimento della maggiore età. Fino al raggiungimento della
maggiore  età,  il  diriƩo  di  eleƩorato aƫvo per  i  minorenni  è aƩribuito  a  chi  esercita  la  responsabilità
genitoriale  su  di  loro.  Gli  associaƟ  minorenni  sono  computaƟ  ai  fini  dei  quorum  assembleari.  Ciascun
associato può farsi rappresentare mediante delega scriƩa anche in calce all’avviso di convocazione. Ogni
associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associaƟ se l’Organizzazione ha meno di 500 associaƟ
e di 5 associaƟ se ne ha più di 500. Si applicano l’arƟcolo 2373 e i commi quarto e quinto dell’arƟcolo 2372
del C.C. in quanto compaƟbili.

L’Assemblea  si  riunisce  almeno  una  volta  l’anno  su  convocazione  del  Presidente  oppure  su  domanda
moƟvata e firmata da almeno un decimo degli  associaƟ,  purché in regola con i  versamenƟ delle quote
associaƟve.

Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono convocate almeno 10 giorni prima con comunicazione scriƩa,
anche in forma eleƩronica/telemaƟca con comprovata ricezione, contenente l’ordine del giorno, la data,
l’ora e il luogo di prima e di seconda convocazione.

L’Assemblea ordinaria, presieduta dal Presidente del Consiglio Direƫvo, è cosƟtuita in prima convocazione
con la presenza della metà degli associaƟ, in proprio o per delega da conferirsi ad altro associato; in seconda
convocazione qualunque sia il numero degli associaƟ presenƟ.
L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei voƟ dei presenƟ.
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La  modifica  dello  Statuto,  la  trasformazione,  la  fusione  o  la  scissione  sono  approvate  dall’Assemblea
straordinaria con la presenza di almeno tre quarƟ degli associaƟ e il voto favorevole della maggioranza dei
presenƟ.
Lo scioglimento con la  conseguente  liquidazione dell’Organizzazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio  è
approvato dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarƟ degli associaƟ.

Le decisioni sono palesi. Possono essere a scruƟnio segreto, se l’Assemblea lo riƟene necessario.
Nelle  deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e  in  quelle  che  riguardano  la  loro  responsabilità,  gli
amministratori non votano.

L’Assemblea ordinaria:
– elegge e revoca tra gli associaƟ i componenƟ del Consiglio Direƫvo approvandone prevenƟvamente il

numero;
– approva il programma delle aƫvità e il bilancio prevenƟvo per l’anno successivo;
– approva il bilancio di esercizio dell’anno precedente comprensivo della relazione di missione;
– approva l’eventuale bilancio sociale di cui all’art. 14 del Codice del Terzo seƩore e al relaƟvo decreto

ministeriale;
– individua le aƫvità diverse secondarie e strumentali rispeƩo alle aƫvità di interesse generale indicate

all’art. 2;
– delibera sulla responsabilità dei componenƟ degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei

loro confronƟ;
– delibera sull’esclusione degli associaƟ;
– raƟfica  la  sosƟtuzione  dei  componenƟ  del  Consiglio  Direƫvo  dimissionari,  decaduƟ  o  deceduƟ

deliberata dal Consiglio Direƫvo;
– approva l’eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli aspeƫ organizzaƟvi

più parƟcolari;
– approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
– approva l’ammontare della quota sociale annuale su proposta del Consiglio Direƫvo;
– raƟfica i  provvedimenƟ di  competenza dell’Assemblea adoƩaƟ dal Consiglio  Direƫvo per moƟvi di

urgenza;
– delibera sugli altri oggeƫ aƩribuiƟ dalla legge, dall’AƩo cosƟtuƟvo o dallo Statuto alla sua competenza.

L’Assemblea straordinaria:
– delibera sulle modificazioni dello Statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione;
– delibera lo scioglimento dell’Organizzazione;

Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associaƟ e inserite nel libro verbale delle riunioni
e deliberazioni dell’Assemblea. Le decisioni dell’Assemblea sono vincolanƟ per tuƫ gli associaƟ compresi gli
assenƟ, gli astenuƟ e i contrari.

ART. 8 (Consiglio Direƫvo)
Il  Consiglio Direƫvo è composto da 5 a 9 membri scelƟ in maggioranza tra le persone fisiche associate
ovvero indicate dagli enƟ associaƟ.

Il Consiglio Direƫvo è convocato almeno 5 giorni prima della data della riunione, con comunicazione scriƩa
anche in forma eleƩronica/telemaƟca con comprovata ricezione, contenente l’ordine del giorno, la data,
l’ora e il luogo di convocazione. È validamente cosƟtuito quando è presente la maggioranza dei componenƟ
avenƟ diriƩo di voto. In difeƩo di convocazione formale o di mancato rispeƩo dei termini di preavviso, sono
ugualmente valide le riunioni cui partecipano tuƫ i membri del Consiglio Direƫvo. Dura in carica 3 anni e i
membri sono rieleggibili.
Il Consiglio Direƫvo si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia faƩa richiesta da
almeno la maggioranza semplice del Consiglio. È validamente cosƟtuito con la presenza della maggioranza
dei suoi membri e delibera a maggioranza dei voƟ dei presenƟ, in caso di parità di voƟ la deliberazione si
considera non approvata. Nel caso di cessazione della carica di consigliere, per dimissioni, revoca da parte
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dell’Assemblea  per  comportamento  contrastante  con  gli  scopi  associaƟvi  o  perdita  della  qualifica  di
associato, il Consiglio Direƫvo coopterà i candidaƟ non eleƫ e ne proporrà la raƟfica alla prima Assemblea
uƟle. I consiglieri subentranƟ rimangono in carica per la durata residua del mandato.
Il  Consiglio  Direƫvo decade  per  dimissioni  contemporanee  della  maggioranza  dei  suoi  componenƟ.  In
questo caso il Presidente o, in caso di suo impedimento, il Vicepresidente o in subordine il Consigliere più
anziano,  dovrà  convocare  l’Assemblea  straordinaria  (art.  7)  entro  quindici  giorni  e  da  tenersi  entro  i
successivi trenta curando l’ordinaria amministrazione.
TuƩe le cariche sociali nel Consiglio Direƫvo sono eleƫve e gratuite: non è ammesso alcun compenso, salvo
il  rimborso  delle  spese  effeƫvamente  sostenute  e  documentate  per  l’aƫvità  prestata  ai  fini  dello
svolgimento della funzione. Le modalità di rimborso sono le stesse previste all’art. 5.

Tra gli amministratori, il potere di rappresentanza speƩa al Presidente, il quale è il legale rappresentante
dell’ODV e compie tuƫ gli aƫ che la impegnano. Il potere di rappresentanza è generale. Possono essere
poste limitazioni del potere di rappresentanza ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del Codice del Terzo seƩore.

Il  Consiglio Direƫvo è invesƟto dei  più ampi poteri da parte dell’Assemblea per la gesƟone ordinaria e
straordinaria dell’Organizzazione, faƫ salvi quelli che la legge e lo Statuto aƩribuiscono all’Assemblea.
Il Consiglio Direƫvo svolge le seguenƟ funzioni:
– aƩua tuƩe le deliberazioni dell’Assemblea;
– redige  e  presenta  all’Assemblea  il  programma  delle  aƫvità  e  il  bilancio  prevenƟvo  per  l’anno

successivo;
– redige  e  presenta  all’Assemblea  il  bilancio  di  esercizio  dell’anno  precedente  comprensivo  della

relazione di missione;
– redige e presenta all’Assemblea l’eventuale bilancio sociale di  cui  all’art. 14 del  Codice  del Terzo

seƩore e al relaƟvo decreto ministeriale;
– eleggeil Presidente e il Vicepresidente tra i propri componenƟ;
– nomina il segretario e il tesoriere tra i propri componenƟ;
– accogliele domande degli aspiranƟ associaƟ o le respinge con moƟvazione;
– propone all’Assemblea l’esclusione degli associaƟ;
– propone all’Assemblea l’ammontare della quota sociale annuale;
– individua le aƫvità diverse di cui all’art. 2 del presente Statuto e le propone all’Assemblea;
– raƟfica, nella prima seduta uƟle, i provvedimenƟ di competenza del Consiglio Direƫvo, adoƩaƟ dal

Presidente per moƟvi di necessità e urgenza;
– nomina,  tra  i  soci  esterni  al  Consiglio  Direƫvo,  i  delegaƟ allo  svolgimento di  parƟcolari  funzioni

stabilite di volta in volta dal Consiglio Direƫvo stesso;
– intraprende le decisioni inerenƟ all’adesione e/o alla partecipazione dell’Organizzazione ad enƟ od

isƟtuzioni pubbliche o private che interessano l’aƫvità della stessa, designando i rappresentanƟ da
scegliere tra gli aderenƟ;

– redige e/o revisiona ogni opportuno regolamento di funzionamento o esecuzione (art. 1) approvaƟ
dall’Assemblea;

– redige e approva le  proposte di  modifica dello Statuto da soƩoporsi alla  successiva approvazione
dell’Assemblea;

– assolve ogni funzione che lo Statuto o le leggi non aƩribuiscano ad altri organi.

Il Presidente ed i membri del Consiglio Direƫvo sono tenuƟ alla riservatezza sulle quesƟoni di cui traƩano.
I verbali delle sedute del Consiglio Direƫvo regolarmente soƩoscriƫ sono conservaƟ agli aƫ.

ART. 9 (Presidente e Vicepresidente)
Il Presidente e il Vicepresidente sono eleƫ dal Consiglio Direƫvo tra i suoi componenƟ.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direƫvo e decade per:
– scadenza del mandato;
–dimissioni volontarie;
– revoca decisa dall’Assemblea.
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Compete al Presidente:
– presiedere il Consiglio Direƫvo e l’Assemblea e curarne l’ordinato svolgimento dei lavori;
– sovraintendere a tuƩe le aƫvità dell’Organizzazione;
– soƩoscrivere il verbale del Consiglio Direƫvo e dell’Assemblea e curare che siano custodiƟ presso la

sede dell’Organizzazione dove possono essere consultaƟ dagli associaƟ;
– nei casi di urgenza esercitare i poteri del Consiglio Direƫvo, salvo raƟfica da parte di quest’ulƟmo

nella sua prima riunione.
– delegare,  in  via  provvisoria  o  permanente,  parte  dei  propri  compiƟ  anche  ad  altri  membri  del

Consiglio Direƫvo aderenƟ.
In caso di assenza, impedimento o cessazione, le relaƟve funzioni sono svolte dal Vicepresidente.

ART. 10 (Segretario e Tesoriere)
Il  segretario e il tesoriere svolgono aƫvità amministraƟve, contabili e di cassa dell’Organizzazione. Sono
nominaƟ dal Consiglio Direƫvo tra i propri componenƟ.

Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la tenuta dei relaƟvi libri e registri. Ad
egli speƩa, altresì, provvedere alle traƩaƟve necessarie per gli acquisƟ deliberaƟ dal Consiglio Direƫvo e
predisporre e conservare i relaƟvi contraƫ e ordinaƟvi. Provvede, inoltre, a liquidare le spese verificandone
la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento.

Il Tesoriere presiede alla gesƟone amministraƟva e contabile dell’Organizzazione redigendone le scriƩure
contabili, provvedendo al correƩo svolgimento degli adempimenƟ fiscali e contribuƟvi e predisponendone,
in concerto con gli  altri  membri  del  Consiglio Direƫvo, il  bilancio di  esercizio.  Egli  provvede altresì alle
operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Direƫvo. Al  Tesoriere
speƩa anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei conƟ finanziari di cassa, banca, crediƟ e
debiƟ e l’esercizio delle operazioni di recupero dei crediƟ esigibili.

Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse siano
aƩribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni,  ovvero
nell’ipotesi  di  dimissioni  o  di  revoca  del  medesimo,  le  funzioni  di  questo  sono  assunte,  per  il  tempo
necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario. Il
Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sosƟtuito con le stesse modalità
dal Tesoriere.

ART. 11 (Patrimonio e risorse economiche)
Il patrimonio è cosƟtuito:
–da beni mobili, immobili e beni mobili registraƟ di proprietà dell’Organizzazione;
–da eventuali erogazioni, donazioni e lasciƟ pervenuƟ all’Organizzazione;
–da eventuali fondi di riserva cosƟtuiƟ con le eccedenze di bilancio.

L' Organizzazione di volontariato trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle
proprie aƫvità da fonƟ diverse:

– quote associaƟve e contribuƟ degli associaƟ;
– eredità, donazioni, lasciƟ testamentari e legaƟ che il Consiglio Direƫvo ritenga opportuno acceƩare;
– rendite patrimoniali;
– erogazioni liberali degli aderenƟ e dei terzi;
– contribuƟ privaƟ, dello Stato, delle regioni, di enƟ locali od isƟtuzioni pubbliche, anche finalizzaƟ al

sostegno di specifici e documentaƟ programmi realizzaƟ nell’ambito dei fini statutari;
– contribuƟ dell’Unione europea e di organismi internazionali;
– raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del Codice del Terzo seƩore e relaƟve linee guida ministeriale;
– entrate derivanƟ da prestazioni di servizi convenzionaƟ;
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– provenƟ da aƫvità diverse purché secondarie e strumentali rispeƩo alle aƫvità di interesse generale
ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo seƩore e relaƟvo decreto ministeriale;

– entrate derivanƟ da
 aƫvità di vendita di beni acquisiƟ da terzi a Ɵtolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione 

che la vendita sia curata direƩamente dall’Organizzazione senza alcun intermediario;

 cessione di beni prodoƫ dagli assisƟƟ e dai volontari sempre che la vendita dei prodoƫ sia 
curata direƩamente dall’organizzazione senza alcun intermediario;

 aƫvità di somministrazione di alimenƟ e bevande in occasione di raduni, manifestazioni , 
celebrazioni e simili a caraƩere occasionale svolte senza l’impiego di mezzi organizzarƟ 
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato;

– ogni  altra  risorsa  economica  compaƟbile  con  le  finalità  dell’Organizzazione  e  riconducibile  alle
disposizioni del Codice del Terzo seƩore.

ll patrimonio così composto e comprensivo altresì di eventuali ricavi, rendite, provenƟ ed entrate comunque
denominate è uƟlizzato per lo  svolgimento dell'aƫvità statutaria ai  fini  dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale. E' faƩo divieto di distribuire anche indireƩamente uƟli e
avanzi di gesƟone, fondi o riserve comunque denominate a fondatori, associaƟ, lavoratori, collaboratori o
componenƟ degli organi sociali, anche in caso di recesso.

ART. 12 (Bilancio)
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio di esercizio è predisposto dal Tesoriere su indicazione del Consiglio Direƫvo.

Più precisamente:
a) Il bilancio di esercizio deve essere adoƩato dal Consiglio Direƫvo che lo trasmeƩe all’Assemblea per la
sua approvazione,  a  norma del  presente  Statuto,  entro  la  fine  del  mese  di  aprile  dell’anno  successivo
all’esercizio cui si riferisce il bilancio consunƟvo stesso.
b)  Il  bilancio  di  esercizio  deve  essere  accompagnato  da  una  relazione  di  missione  da  soƩoporre
all’approvazione dell’Assemblea dei soci.
c) Il bilancio prevenƟvo, predisposto dal Tesoriere, conƟene le previsioni delle spese e dei provenƟ relaƟvi
all’esercizio annuale successivo ed è approvato dall’Assemblea entro il 30 aprile di ogni anno.

I bilanci sono depositaƟ presso la sede dell’Organizzazione 10 giorni prima dell’Assemblea e possono essere
consultaƟ da ogni associato.

ART. 13 (Libri sociali)
È obbligatoria la tenuta dei seguenƟ libri sociali:
– il libro degli associaƟ;
– il libro dei verbali e delle deliberazioni delle Assemblee;
– il libro dei verbali e delle deliberazioni del Consiglio Direƫvo e di eventuali altri organi sociali.
È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

ART. 14 (Scioglimento e devoluzione dei beni)
L’Organizzazione ha durata illimitata. Lo scioglimento può essere deliberato esclusivamente dall’Assemblea
straordinaria degli associaƟ e con voto favorevole di almeno tre quarƟ degli associaƟ.
In caso di esƟnzione o scioglimento l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di
liquidazione del patrimonio.
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Il patrimonio residuo è devoluto, previo parere posiƟvo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo
seƩore di cui al comma 1 dell’arƟcolo 45 del Codice del Terzo seƩore, e salva diversa desƟnazione imposta
dalla legge, ad altri enƟ del Terzo seƩore con finalità analoghe o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.
L’obbligo del parere vincolante avrà efficacia dall’operaƟvità del Registro unico nazionale del Terzo seƩore.

ART. 15 (ParƟcolari norme di funzionamento)
ParƟcolari  norme di funzionamento o di esecuzione del presente Statuto saranno disposte dal  Consiglio
Direƫvo su proposta del Presidente.

ART. 16 (Controversie e norme di rinvio)
La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associaƟ, o tra costoro e l’Organizzazione o
gli organi della stessa, ecceƩo quelle che per legge non sono compromissibili con arbitri, sarà deferita al
giudizio di tre arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle parƟ contendenƟ, ed il terzo di comune
accordo. In caso di mancato accordo, il Consiglio Direƫvo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede
l’Organizzazione di eseguire la nomina del terzo arbitro.
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenƟ disposizioni legislaƟve nazionali e
regionali in materia, con parƟcolare riferimento al Codice Civile, al DLgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del
Terzo seƩore.
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